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Cosô¯ il rendiconto per il cittadino 
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IL RENDICONTO DELLA GESTIONE 

Il Rendiconto della gestione è il documento in cui viene data rappresentazione contabile dei risultati 

finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce, esso è 

composto dai seguenti documenti: 

 

a) il conto del bilancio, che è costituito da cinque prospetti di cui due riferiti alla gestione finanziaria 

delle entrate e delle spese e tre ai riepiloghi;  

b) il quadro generale riassuntivo, che fornisce una visione sintetica e globale della gestione 

finanziaria nel corso dell'esercizio di riferimento e dei relativi risultati; 

c) Il prospetto della verifica degli equilibri, che consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione 

degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione;  

d) il conto economico, che confronta il valore della ricchezza consumata (costi) con quello della 

ricchezza prodotta ed acquisita (ricavi) nel corso della gestione, al fine di determinare il risultato 

economico dell'esercizio, cioè l'incremento o la riduzione del patrimonio netto dell'ente;  

e) lo stato patrimoniale, che rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio 

della Regione. Lo stato patrimoniale e il conto economico costituiscono il bilancio dellôesercizio. 



PERCHÉ IL RENDICONTO PER IL CITTADINO 
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Il Rendiconto per il cittadino è un documento, previsto dalla normativa statale in materia di 

contabilità pubblica, che espone il rendiconto della gestione della Regione in maniera 

semplificata per il cittadino e che deve essere divulgato sul sito internet dellôEnte pubblico.   

 

Il rendiconto per il cittadino è uno strumento fondamentale per sviluppare un nuovo rapporto di 

partecipazione e di condivisione alla gestione delle risorse pubbliche, esso risponde ai principi di 

pubblicità e di accountability. 

 

Il rispetto del principio della pubblicità presuppone un ruolo attivo dell'amministrazione pubblica, 

nel contesto della comunità amministrata, che garantisca la trasparenza e la divulgazione delle 

scelte di programmazione contenute nei documenti previsionali e dei risultati della gestione. 

   

La pubblica amministrazione deve rendere il più possibile trasparente il suo operato e informare 

i cittadini perché possano partecipare alla gestione dellôattivit¨ pubblica e contribuire al 

miglioramento della qualità dei  servizi offerti dalla pubblica amministrazione. 
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QUALCHE CONCETTO BASE SULLA CONTABILITÀ FINANZIARIA 

LA CONTABILITA' FINANZIARIA 

La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e 

passive, gli incassi e i pagamenti riguardanti tutte le 

transazioni poste in essere da un'Amministrazione 

pubblica. Eô il sistema contabile principale e fondamentale ai 

fini dellôautorizzazione da parte dellôorgano politico delle entrate 

e delle spese e di rendicontazione della gestione. 

 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 

La gestione di competenza, con riferimento alle somme 

previste nel bilancio (stanziamenti), si riferisce ai diritti 

a riscuotere (Accertamenti) le entrate e agli obblighi di 

pagare (Impegni) le spese, a prescindere dal momento 

dell'effettivo incasso o del pagamento. 

 

LA GESTIONE DI CASSA 

La gestione di cassa, con riferimento alle somme 

previste nel bilancio, si riferisce alle entrate riscosse 

(Riscossioni) e alle spese pagate (Pagamenti). 



Parte 2 

 

Le funzioni della Regione Sardegna 
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La Regione Sardegna è un ente territoriale dotato di speciali 

condizioni di autonomia.  

 

Questi poteri particolari sono stabiliti dallo Statuto speciale della 

Sardegna, approvato con la legge costituzionale n. 3 del 26 febbraio 

1948, che prevede il potere di legiferare in maniera esclusiva su 

alcune materie elencate dallo Statuto (ad esempio: ordinamento degli 

enti locali, edilizia urbanistica, agricoltura e foreste).   

 

In altre materie (come la sanità e lôassistenza pubblica), la Regione 

può legiferare nellôambito dei principi stabiliti con legge dello Stato.  

 

Tra le altre attività svolte dalla Regione Sardegna sono di particolare 

rilevanza le attività di programmazione e di governo del territorio per 

favorire lo sviluppo economico e sociale della regione. 
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COSA FA LA REGIONE? 



La Regione svolge prevalentemente funzioni di programmazione e coordinamento in qualità di 

massima istituzione dei cittadini sardi. 

 

La principale funzione istituzionale della Regione è quella di acquisire risorse finanziarie e distribuirle, 

in base alle leggi,  e agli atti amministrativi programmatori, agli enti erogatori di servizi. 

 

Come rappresentato nella parte quarta del documento relativa allôanalisi delle spese per 

macroaggregati, le uscite finanziarie più rilevanti sono quelle relative ai trasferimenti correnti e ai 

contributi agli investimenti, queste due voci da sole nel 2019 rappresentano poco più dellô81% della 

spesa complessiva e sono espressione della funzione programmatoria e di intermediazione 

finanziaria dellôente Regione nei confronti  degli Enti che erogano servizi ai cittadini. 

 

Le restanti uscite finanziarie, poco meno del 19% del totale, rappresentano, in senso lato, i costi di 

funzionamento e le operazioni gestite direttamente dalla Regione, tra cui anche alcuni  servizi 

erogati  direttamente. 
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COSA FA LA REGIONE? 



Parte 3 

 

Le entrate 
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Le entrate sono classificate in titoli e tipologie: 

 

Å Titoli in base alla fonte di provenienza delle entrate; 

 

Å Tipologie in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di 

provenienza (Titolo). Costituiscono lôunit¨ di voto ai fini dell'approvazione da parte 

del Consiglio regionale.  

 

Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie sono ripartite in Categorie, 

Capitoli ed eventualmente in Articoli secondo il rispettivo oggetto. 

 

Le fasi dell'entrata sono: 

1. L'accertamento: che consiste nellôattestazione che l'obbligazione attiva è 

giuridicamente perfezionata sulla base di idonea documentazione, della verifica 

della ragione del credito, e della sussistenza di un idoneo titolo giuridico. 

2. La riscossione: che consiste nellôincasso da parte degli incaricati alla 

riscossione delle somme dovute alla Regione. 

3. Il versamento: che consiste nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse 

della Regione. 
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LE ENTRATE: QUALCHE CONCETTO BASE 



Le entrate complessivamente accertate e imputate 

allôesercizio 2019 (incassabili nellôanno) sono state di oltre 8 

miliardi 597 milioni di euro, con una lieve flessione dello 0,56% 

rispetto al 2018.  

 

Lôanalisi delle entrate di seguito descritta è preceduta da un 

focus sulla definizione dei titoli di entrata mentre nelle tabelle 

successive sono rappresentate le entrate classificate per Titoli, 

ovvero per fonte di provenienza, con lôevidenziazione 

dellôincidenza dei titoli sul totale, e il raffronto tra le entrate del 

2019 con quelle del 2018. 
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L'ANALISI DELLE ENTRATE PER TITOLI 
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FOCUS: UNA BREVE DEFINIZIONE DEI TITOLI DI ENTRATA  

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa, ovvero le imposte  e le tasse. 

 

Titolo 2: Trasferimenti correnti a favore della Regione. 

 

Titolo  3: Entrate extratributarie, ovvero entrate di diversa natura. 

 

Titolo 4: Entrate in conto capitale,  destinate a finanziare la realizzazione di beni durevoli. 

 

Titolo 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie, originate dallo smobilizzo di investimenti finanziari o dallo sblocco 

di conti correnti vincolati. 

 

Titolo 6: Entrate da accensione prestiti, risorse finanziarie chieste in prestito dalla Regione. 

 

Titolo 7: Entrate da anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, prestiti a breve termine concessi dallôistituto bancario 

che gestisce la fase della riscossione per lôAmministrazione. 

 

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro, risorse finanziarie che transitano per il Bilancio della Regione ma di 

cui la stessa Regione non ha disponibilità in quanto di competenza di altri soggetti.  

 

Negli schemi obbligatori di rendiconto di cui al D.lgs. 118/2011 non è previsto il titolo 8Á delle entrate. 
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ENTRATE PER TITOLI: INCIDENZA SUL TOTALE 

Come si può vedere dalla tabella, e dal 

relativo grafico che segue, la principale 

fonte di provenienza delle entrate è 

quella del titolo 1 ñEntrate correnti di 

natura tributaria, contributiva e 

perequativaò, pari a quasi 7 miliardi 19 

milioni 294 mila euro (quasi lô82% del 

totale). 

Seguono per importanza le entrate del 

titolo 4 ñEntrate in conto capitaleò, la 

cui consistenza ammonta a poco più di 

637 milioni 282 mila euro (7,4% del 

totale) e le Entrate del titolo 2 

ñtrasferimenti correntiò, pari a poco più 

di 274 milioni 309 mila euro (poco più 

del 3% del totale). 

TITOLO 

IMPORTI 

 ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 

2019 

% SUL TOTALE  

ENTRATE 

DELL'ESERCIZIO 

2019 

1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,    

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

              

7.019.293.998,33   
81,65% 

2 -TRASFERIMENTI CORRENTI 
                

274.309.208,31   
3,19% 

3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
                 

204.542.916,04   
2,38% 

4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
                

637.282.254,54   
7,41% 

5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

                   

183.100.433,24   
2,13% 

6 - ACCENSIONE PRESTITI 
                

116.976.766,01   
1,36% 

7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 

                                          

0,00   
0,00% 

9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 

GIRO 

                

161.554.101,53   
1,88% 

Totale entrate dellôesercizio 2019 
              

8.597.059.678,00   
100,00% 
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ENTRATE PER TITOLI: INCIDENZA SUL TOTALE 

ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

81,65% 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
3,19% 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
2,38% 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
7,41% 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITÀ FINANZIARIE 

2,13% 

ACCENSIONE PRESTITI 
1,36% 

ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

1,88% 
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ENTRATE PER TITOLI: RAFFRONTO 2019-2018 

Riguardo alle variazioni degli importi delle entrate rispetto al 2018, 

come già evidenziato, le entrate totali nel 2019 sono diminuite dello 

0,56% (-48 milioni di euro).  

 

Per quanto riguarda le variazioni per titoli, come si può vedere dalla 

tabella che segue e dal relativo grafico, rispetto al 2018, nel 2019 le 

ñEntrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativaò del 

Titolo 1 sono diminuite nella misura del 1,85% (-132 milioni), le entrate 

del Titolo 2 ñTrasferimenti correntiò hanno registrato una riduzione del 

23% (quasi -83 milioni) e le ñEntrate extratributarieò del titolo 3 sono 

diminuite di quasi il 29% (-83 milioni). 

Le ñEntrate in conto capitaleò sono invece aumentate del 67% (+256 

milioni). Anche le ñEntrate da riduzione di attività finanziarieò registrano 

un  aumento del  31% (+43,4 milioni), mentre le entrate da ñAccensione 

prestitiò sono diminuite del 34,5% (-61,7 milioni). 



17 

ENTRATE PER TITOLI: RAFFRONTO 2019-2018 

TITOLO 

IMPORTI  

ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO  

2019 

IMPORTI  

ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO  

2018 

VARIAZIONE IN VALORE 

ASSOLUTO 2019-2018 

IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 

% VARIAZIONE                                    

2019-2018 IMPORTI                   

ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 

1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA,    CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 
7.019.293.998,33 7.151.335.335,96 -132.041.337,63 -1,85% 

2 -TRASFERIMENTI CORRENTI 274.309.208,31 357.256.192,69 -82.946.984,38 -23,22% 

3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 204.542.916,04 287.771.452,83 -83.228.536,79 -28,92% 

4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 637.282.254,54 381.221.218,16 256.061.036,38 67,17% 

5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 
183.100.433,24 139.664.455,66 43.435.977,58 31,10% 

6 -ACCENSIONE PRESTITI 116.976.766,01 178.738.007,39 -61.761.241,38 -34,55% 

7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 
0,00 0,00 0,00 

9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE 

DI GIRO 
               161.554.101,53   149.154.217,34 12.399.884,19 8,31% 

TOTALE ENTRATE ESERCIZIO 8.597.059.678,00 8.645.140.880,03 -48.081.202,03 -0,56% 
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ENTRATE PER TITOLI: RAFFRONTO 2019-2018 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 1 - ñENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVAò 
Di seguito, i titoli sono più analiticamente rappresentati per tipologie, ovvero secondo la natura delle 

entrate, evidenziando quanto incide ciascuna tipologia sul totale del titolo e sul totale delle entrate. 

 

Le entrate del  Titolo 1,  come già visto, ammontano a quasi 7 miliardi 19 milioni 294 mila euro, pari a quasi 

allô82% delle entrate totali. La tipologia più consistente è rappresentata dai ñTributi devoluti e regolati alle 

autonomie specialiò, pari a poco più di 6 miliardi 336 milioni 585 mila euro, che rappresenta più del 90% del 

totale del titolo 1 e quasi il 74% delle entrate totali. 

 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE  

TITOLO 1 

% SUL TOTALE 

ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI         5.236.929,03  0,07% 0,06% 

TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO 

DELLA SANITÀ 
     677.471.515,62  9,65% 7,88% 

TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE 

AUTONOMIE SPECIALI 
  6.336.585.553,68  90,27% 73,71% 

TOTALE TITOLO 1  7.019.293.998,33  100,00% 81,65% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 2 - ñTRASFERIMENTI CORRENTIò 
Il Titolo 2 ñTrasferimenti correntiò a favore della Regione ammonta a poco più di 274 milioni 309 mila euro e 

rappresenta poco più del 3% delle entrate complessive. Le tipologie più consistenti sono i ñTrasferimenti 

correnti da amministrazioni pubblicheò, soprattutto dallo Stato e i ñTrasferimenti correnti dallôUnione 

Europea e dal resto del mondoò che sono pari, rispettivamente, a circa 232 milioni 567 mila euro e a poco 

più di  41 milioni e 553 mila Euro e rappresentano rispettivamente quasi lô85% e poco più del 15% del 

totale del titolo 2. 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 2 

% SUL TOTALE 

ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
     232.567.399,03  84,78% 2,71% 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA FAMIGLIE              30.106,62  0,01% 0,0004% 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE            158.522,96  0,06% 0,002% 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 0,00 0,00% 0,00% 

TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE 

EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO 
      41.553.179,70  15,15% 0,48% 

TOTALE TITOLO 2     274.309.208,31  100,00% 3,19% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 3 - ñENTRATE EXTRATRIBUTARIEò 

Il titolo 3 ñEntrate extratributarieò ammonta a quasi 204 milioni 543 mila euro, pari al 2,3% 

delle entrate complessive. La tipologia più consistente riguarda i ñRimborsi e altre entrate 

correntiò, pari a poco più di 193 milioni 807 mila euro e a quasi il 95% del totale del titolo 3. 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 3 

% SUL TOTALE 

ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI 

DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
        4.578.802,13  2,24% 0,05% 

PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ DI 

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 

IRREGOLARITÀ E DEGLI ILLECITI 
        4.624.793,21  2,26% 0,05% 

INTERESSI ATTIVI         1.079.794,14  0,53% 0,01% 

ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE            452.374,56  0,22% 0,005% 

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI      193.807.152,00  94,75% 2,25% 

TOTALE TITOLO 3     204.542.916,04  100,00% 2,38% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 4 - ñENTRATE IN CONTO CAPITALEò 

Il Titolo 4 ñEntrate in conto capitaleò, destinate a finanziare la realizzazione di beni durevoli, 

ammontano complessivamente a poco più di 637 milioni 282 mila euro, e sono pari al 7,4% 

del totale delle entrate. La tipologia più consistente è rappresentata dai ñContributi agli 

investimentiò, pari a quasi 548 milioni 119 mila euro e al 86% del totale del titolo 4. 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 4 

% SUL TOTALE ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI      548.118.972,29  86,01% 6,38% 

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE       79.794.664,45  12,52% 0,93% 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI 

MATERIALI E IMMATERIALI 
        3.618.362,05  0,57% 0,04% 

ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE         5.750.255,75  0,90% 0,07% 

TOTALE TITOLO 4     637.282.254,54  100,00% 7,41% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 5 - ñENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITê FINANZIARIEò 

Le entrate del Titolo 5 ñda riduzione di attività finanziarieò ammontano a più di 183 milioni 

100 mila euro e rappresentano poco più del 2% delle entrate totali.  

La tipologia più consistente riguarda le ñAltre entrate per riduzione di attività finanziarieò, di 

poco superiori a 181 milioni 36 mila euro e a quasi il 99% del totale del titolo 5, e 

rappresentano principalmente prelievi dalle Tesorerie statali. 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 5 

% SUL TOTALE ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO 

TERMINE 
        2.064.413,92  1,13% 0,02% 

ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI 

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
     181.036.019,32  98,87% 2,11% 

TOTALE TITOLO 5     183.100.433,24  100,00% 2,13% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 6 - ñACCENSIONE PRESTITIò 

Le entrate del Titolo 6 ñAccensione prestitiò rappresentano le risorse finanziarie chieste in 

prestito dalla Regione. 

Nel 2019 sono stati accesi solo prestiti a medio-lungo termine, ovvero mutui, per quasi 117 

milioni di euro con unôincidenza sul totale delle entrate del 1,36% . 

TIPOLOGIA  
IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 6 

% SUL TOTALE 

ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

ACCENSIONE MUTUI E ALTRI 

FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO 

TERMINE 

     116.976.766,01  100,00% 1,36% 

TOTALE TITOLO 6      116.976.766,01  100,00% 1,36% 
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ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 7 - ñANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIEREò 

Nel Titolo 7 sono rappresentate le entrate da  

ñAnticipazioni da istituto tesoriere/cassiereò 

ovvero i prestiti a breve termine concessi 

dallôistituto bancario che gestisce la fase della 

riscossione per lôAmministrazione.  

 

La Regione Sardegna nel 2019 non ha fatto 

ricorso a questa fonte di entrata. 



26 

ANALISI ENTRATE PER TIPOLOGIE 

TITOLO 9 - ñENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROò 

Nel Titolo 9 sono rappresentate le entrate che transitano per il Bilancio della Regione ma di 

cui la stessa Regione non ha disponibilità in quanto di competenza di altri soggetti. 

Ammontano complessivamente a oltre 161,5 milioni di euro, rappresentando lô1,88% del 

totale delle entrate. 

 TIPOLOGIA   
 IMPORTI ACCERTATI 

NELL'ESERCIZIO 2019  

 % SUL TOTALE 

ENTRATE TITOLO 9  

 % SUL TOTALE 

ENTRATE  

DELL'ESERCIZIO 2019 

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO      153.057.721,11  94,74% 1,78% 

 ENTRATE PER CONTO TERZI         8.496.380,42  5,26% 0,10% 

 TOTALE TITOLO 9     161.554.101,53  100,00% 1,88% 



Parte  4  

 

Le spese  
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LE SPESE: ALCUNI CONCETTI CHIAVE 
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Le spese si possono analizzare in base alla loro natura o in base alla loro 

destinazione. 

 

In base alla classificazione per natura la spesa può essere analizzata per Titoli 

e Macroaggregati. 

 

In base alla loro destinazione le spese si distinguono in: 

 

Å Missioni che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 

perseguiti dalle regioni. 

 

Å Programmi che rappresentano aggregati omogenei di attività volte a 

perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, ai fini dell'approvazione 

da parte del Consiglio regionale.  

 

 Ai fini della gestione, i programmi sono poi ripartiti in titoli, macroaggregati, 

capitoli ed eventualmente in articoli . 
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Le fasi della spesa sono quattro : 

 

1. L'impegno: è la fase con la quale viene riconosciuto il 

perfezionamento di un'obbligazione giuridica passiva. 

 

2. La liquidazione: costituisce la fase del procedimento di spesa con 

la quale, in base ai documenti e ai titoli atti a comprovare il diritto del 

creditore, si determina la somma da pagare nei limiti dell'ammontare 

dell'impegno assunto. 

 

3. L'ordinazione: consiste nella disposizione impartita al tesoriere 

dell'ente di provvedere al pagamento ad un soggetto specificato. 

 

4. Il pagamento: è la fase in cui viene emanato il mandato di 

pagamento, o ordine di pagamento, che deve contenere tutti gli 

elementi informativi previsti dall'ordinamento e da eventuali altre 

disposizioni normative e regolamentari. 
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Titolo 1: Spese correnti, destinate alla produzione e al funzionamento dei vari servizi prestati dalla Regione e alla 

ridistribuzione del reddito fra i cittadini. 

 

Titolo 2: Spese in conto capitale, destinate a incrementare il patrimonio di beni durevoli sul territorio regionale. 

 

Titolo 3: Spese per incremento di attività finanziarie, rappresentano investimenti finanziari fatti dalla Regione. 

 

Titolo 4: Spese per rimborso prestiti, rappresentano la quota annua di restituzione dei mutui contratti e delle 

obbligazioni emesse dalla Regione. 

 

Titolo 5: Spese per chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere, rappresentano le restituzioni 

dei prestiti a breve termine concessi dallôistituto bancario che gestisce la fase della riscossione per lôAmministrazione. 

 

Titolo 7:  Uscite per conto terzi e partite di giro, rappresentano uscite di risorse finanziarie che transitano nel 

Bilancio regionale pur essendo imputabili giuridicamente ad un altro soggetto. 

 

Negli schemi obbligatori di rendiconto di cui al D.lgs. 118/2011 non è previsto il titolo 6Á. 
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Le spese complessive impegnate (per le 

quali è quindi sorto lôobbligo giuridico al 

pagamento) e imputate allôesercizio 2019 

(che devono essere pagate nellôanno) 

ammontano a poco più di 8 miliardi 370 

milioni 214 mila euro con un aumento 

rispetto al 2018 di poco più di 246 milioni 

685 mila euro (un incremento del 3%). 

TITOLI 
IMPORTI IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

% TITOLO SU TOTALE 

IMPORTI IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

Titolo 1 - Spese correnti          6.839.512.302,43  81,71% 

Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 
         1.111.040.320,39  13,27% 

Titolo 3 - Spese per 

incremento attività 

finanziarie 

            183.013.003,79  2,19% 

Titolo 4 - Rimborso 

prestiti 
              75.094.464,93  0,90% 

Titolo 7 - Uscite per 

conto terzi e partite di 

giro 

            161.554.101,53  1,93% 

Totale Titoli 8.370.214.193,07 100,00% 
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Come si può vedere dalla tabella, e dal relativo grafico che segue, le spese della Regione hanno 

soprattutto natura corrente, ovvero sono destinate ai trasferimenti, alla produzione e al 

funzionamento dei vari servizi prestati dalla Regione e alla ridistribuzione del reddito fra i cittadini.  

Le spese correnti ammontano a poco più di 6 miliardi e 839 milioni 512 mila euro e rappresentano 

quasi lô82% del totale delle spese. 

Seguono le spese in conto capitale, che riguardano gli investimenti in beni durevoli, pari a poco 

più di 1 miliardo 111 milioni 40 mila euro e a più del 13% del totale delle spese.  

Meno consistenti sono le spese per incremento delle attività finanziarie, ovvero gli investimenti 

finanziari, che sono pari a poco più di 183 milioni 13 mila euro e incidono per poco più del 2% 

sulle spese totali. 

Ancora più ridotte sono le spese per rimborso prestiti, che rappresentano la quota annua di 

restituzione dei mutui contratti e delle obbligazioni emesse dalla Regione, e che sono pari 

entrambe a poco più di 75 milioni 94 mila euro, rappresentando lo 0,9% del totale della spesa. 

Infine, le uscite per conto terzi e partite di giro, che non sono vere e proprie spese a carico della 

Regione ma rappresentano uscite di risorse finanziarie che transitano nel Bilancio regionale pur 

essendo imputabili giuridicamente ad un altro soggetto, e sono pari allô1,93% del totale delle 

spese. 
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TITOLI 
IMPORTI IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 2019 

IMPORTI IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 2018 

VARIAZIONE IN 

VALORE ASSOLUTO 

2019-2018 IMPORTI 

IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 

% VARIAZIONE 

2019-2018 

IMPORTI IMPEGNATI 

NELL'ESERCIZIO 

Titolo 1 - Spese correnti 6.839.512.302,43 6.868.429.230,70 -28.916.928,27  -0,42% 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.111.040.320,39 938.295.486,77 172.744.833,62  18,41% 

Titolo 3 - Spese per incremento 

attività finanziarie 
183.013.003,79 84.009.170,14 99.003.833,65  117,85% 

Titolo 4 - Rimborso prestiti 75.094.464,93 83.640.751,53 -8.546.286,60  -10,22% 

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e 

partite di giro 
161.554.101,53 149.154.217,34 12.399.884,19  8,31% 

Totale Titoli 8.370.214.193,07  8.123.528.856,48  246.685.336,59  3,04% 

Riguardo alle variazioni 

degli importi di spesa 

rispetto al 2018, come 

già detto, le spese 

totali nel 2019 sono 

aumentate di più di 246 

milioni 685 mila euro 

registrando un 

incremento del 3%.  

Per quanto attiene le variazioni per titoli, come si può vedere dalla tabella e dal grafico che segue, le ñSpese 

correntiò del titolo 1 hanno avuto un decremento di quasi 29 milioni di euro (-0,4%). 

In aumento, rispetto al 2018, invece le ñSpese in conto capitaleò del titolo 2 con +172,7 milioni di euro 

(+18,4%) e le ñSpese per incremento delle attivit¨ finanziarieò del titolo 3 con +99 milioni di euro (+117,5%). 

In diminuzione le ñSpese per rimborso prestitiò con -8,5 milioni di euro (-10,2%). 

Infine, le ñUscite per conto terzi e partite di giroò del titolo 7 registrano un incremento di quasi 12 milioni 340 

mila euro (+8,3%). 
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I macroaggregati classificano la spesa in base alla natura economica. 

Come si può vedere dalle tabelle e dal grafico che seguono, il macroaggregato più consistente è 

quello relativo ai ñTrasferimenti correntiò, con più del 72% del totale delle spese. 

Seguono ñContributi agli investimentiò con il 9%, ñAcquisto di beni e serviziò con poco meno del 

5%, ñAltri trasferimenti in conto capitaleò con poco meno del 4% e ñRedditi da lavoro dipendenteò 

con quasi il 3%. 

 

Riguardo alle variazioni degli importi di spesa rispetto al 2018, il macroaggregato che ha 

registrato il maggiore incremento è ñAltri trasferimenti in conto capitaleò con +122 milioni di euro 

(quasi +63%), in ragione della necessità di ripianare i disavanzi pregressi degli Enti del Servizio 

sanitario regionale. Seguono i macroaggregati ñAltre spese per incremento attività finanziarieò 

(relative a versamenti in conti di Tesoreria statale e versamenti a depositi bancari), con +97 

milioni (+116%) e ñContributi agli investimentiò, con quasi +79 milioni (+11,7%). I ñRedditi da 

lavoro dipendenteò aumentano di appena lo 0,19%. 

In diminuzione invece i valori dei macroaggregati ñAcquisto di beni e serviziò, con -81 milioni (-

16,6%), e ñInvestimenti fissi lordi e acquisto di terreniò, con -28 milioni (-40,5%).  




